
POLITICA INTERNA 

La manovra 
in panne 

Inserita a sorpresa la sterilizzazione 
dell'Iva sulla scala mobile 
Pasticcio per gli oneri deducibili 
Rinviata (un anno) l'Iva sui giornali 

L'arrivo di Ciriaco Da Mita a palazzo Chigi 

Un anno di rinvìi 
tra scontri 
e manovre occulte 

• GILDO CAMPIMTO 

m ROMA L'ultima 6 stata la 
CqntlndiiMria che ieri ha riba­
dito le proprie posizioni, (agli 
drastici nello spese pubbliche 
e «limiti massimi' per gli au­
menti retributivi, È stato l'ulti­
ma bordata di una martellan­
te scarica di colpi, Gruppi di 
pressione, lobbies, associazio­
ni di categorìa, controllori di 
tesare e di voti si sono mossi, 
talora nell'ombra altre volte 
allo scoperto, per condiziona" 
re le scelte-del governo e le 
decisioni del Parlamento Uno 

( scontro di InteretMr Incrociata' 
chenolla sua eSpliCltazioffe e1 

, nell'abbondanza delle tonfe4 

in campo supera ampiamente; 
lo scenario cui pur ci avevano 
abituato altre Finanziane. Di< 
ragióni al 'fondo ce ne sono 

, molte rrw unati<ut|o sommato-
abbastanza semplice, le spie­
ga ditte la torta da suddivide­
re si è fatta più, piccola, o co­
munque alto tavola intendo­
no, giusltmicntc,, affacciarsi 
commensali, cl\c sinora ne 
erano stati esclusi nonostante 
avessero abbondantemente 
contribuito a pagare il conto. 
Ma Jc finanze pubbliche fuori 
controllo non rendono possi­
bili rcdiMribuzioni Indolori, 

Eppure, a questa situazione 
non w è arrivati a caso, Tassi 
di Interessi alti sono stati fun­
zionali alle rendite 'finanziane 
che iti questi anni hanno go­
duto di bendici sicuri, ben ul-
tre il lusso di, inflazione, Le 
ampie fasce dTcvusione fisca­
le .sono Male la conseguenza 
«Istituzionale» di un patto tra 
maggioranza e forze sociali 
catturate al carro dei governo 
non con politiche dt sviluppo, 
mu con 11 mantenimento di 
assurdi privilegi. U spesa 
pubblica non è andata ad ali­
mentare servizi moderni per i 
cittadini, ma clientele politi­
che pentapartiti Insomma, a 
spese dell erano si e alimenta­
to un blcccòisociale ben pre­
ciso U De degli anni 5Q ha 
fallo scuola. Ma ora il bilancio 
dello Stato non è più in grado 
di far fronte a tutte le sparti­
zioni corporative. Ed è proprio 
la tormentala vicenda della Fi­
nanziaria. del provvedimenti 
connessi e del decretone di fi­
ne anno a dame la prova La 
scintilla che ha Innescato la 
miccia è stala la «ribellione» 
dei lavoraton'dipendenti ad 
uno stato di cose che ha visto. 
secondo uno studio dcll'lrcs 
Cgll. crescere tra il 1981 e il 
1987 le loro retribuzioni lorde 
del 5,?'i e calare quelle nelle 
de) 2,2 PI., Di qui la battaglia 
contro il fiscal drag che ha 
avuto due prmi momenti di 
successo: nella diminuzione 
delle aliquote presentata a fi­
ne anno dal governo e nell'e­
liminazione del fiscal drag su 
cu) De Mita si è impegnato 
con l'intesa di gennaio A 
questo punto, però, si è posto 
il problema di recuperare al­
trove le risorse venute meno 
per il calare della pressione 
contributiva. Poteva essere 
l'occasione per iniziare una 
seria riforma fiscale tassando 
tutte le rendite, i patrimoni, i 
redditi nascosti al fisco e per 
porte ordine nella spesa pub­

blica Si è scelta una strada 
completamente diversa cer­
cando una difficilissima me­
diazione (le difficoltà del go­
verno in questo momento ne 
sono la prova più lampante) 
tra Interesst contrapposti 

Ecco cosi che agli sgravi ir-
pcf il ministro delle Finanze 
Colombo propone di far fron­
te con un condono fiscale stu­
diato negli uffici della Conf-
cpmmercio, tradizionale ser­
batoio di voti de tra 1 commer­
cianti. Per di più è un condo­
tto particolare crjê prpmia i 
•più'ricchi e chi più ha evaso. 
Ma Colombo non, è solo, an-
tìtie"De"Wicht!li3 «' impegna 
nella campagna nell'evidente 
tentativo di rincorrere la De su 
un terreno che gli ,è tradizio­
nale. Ma il condono e forse il 
favore minore, Colombo (e II 
Pst cop Jut) propone I <entn 
di certificazione fiscale». Nien­
te di male se si trattasse di ini­
ziative privale In realtà, essi 
vengono disegnati come strut­
ture che certificheranno (sen­
za responsabilità alcuna co­
me invece avviene in Francia) 
la giustezza delle dichiarazio­
ni dei redditi. Di fatto divente­
rebbero strutture privale sosti­
tutive dell'amministrazione fi­
nanziaria. Inutile dire che i 
centn maggiori sarebbero in 
mano alla Confcommercio. 
Un appoggio politico (e fi­
nanziano i servizi dei centn 
sarebbero pagati da. chi li 
usa) in cambio di una leggera 
crescila della pressione fiscale 
(-attraverso la predetermina­
zione di coefficienti di reddito 
medi). E non è un caso che le 
maggiori proteste siano venu­
te dalle organizzazioni dei 
professionisti tagliate fuon 
dallo scambio 

Altra battaglia si svolge sugli 
oneri deducibili II sindacato 
ha concordato col governo 
una deducibile massima di 
22'i delle spese sostenute per 
sanità, assicurazioni vita, mu­
tui sulla casa Un modo per 
parificare i vantaggi senza pe­
nalizzare i redditi minori Ac­
canto a ciò è prevista una li­
mitazione della deducibile 
delle spese di rappresentanza 
La protesta ha suscitato il fini­
mondo giungendo anche a 
mettere in discussione la legit­
timità del sindacato ad accor­
darsi col governo su tali que­
stioni Un can can che non 
stupisce Lo scorso anno solo 
per le polizze vita le compa­
gnie di assicurazione hanno 
intascato quasi 4 000 miliardi. 
E tutte le previsioni danno il 
mercato, agevolato dai van­
taggi fiscali, in lode espansio­
ne 

Non a caso dunque, sono 
state queste le ragioni di mag­
gior scontro nel consiglio dei 
ministri di ieri Ed intanto già 
aleggia la battaglia sui tagli 
per la riduzione della spesa 
pubblica II risanamento i> da 
fare ma se tutto consistesse in 
pure riduzioni di spesa per 
pensioni, sanità trasporti, pre­
videnza il risultato sarebbe 
scontato' servizi pubblici peg­
giori e più spazio per i potenti 
interessi privati che allo Stato 
intendono sostituirsi 

«Forfait» per redditi fino a 18 milioni 
Sanatoria per gli errori formali 
nelle dichiarazioni dei redditi 
Qualche novità per Fantielusione 

Il decretone rimaneggiato 
E ora arriva un condono immobiliare? 
11 nuovo decretone fiscale recepisce l'accordo con 
il sindacato, se sì esclude la partita degli oneri de­
ducibili, ma allarga la sanatoria fiscaieriaprendo i 
termini delle dichiarazioni. Al condono-condono, 
però, Colombo ha dovuto rinunciare. Si pensa di 
far fronte al prevedibile minor gettito con una «sa­
natoria formale» per tutti i contribuenti. E allo stu­
dio ci sarebbe anche un condono immobiliare. 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA Di tante notizie da­
te ai cronisti, dopo il consiglio 
del mtnlstn di ieri, Emilio Co­
lombo ha «dimenticalo» una 
sorpresa, nel decretone-bis il 
governo ha insento anche la 
stenltzzazione degli aumenti 
Iva sulla scala mobile. Ne por­
ta traccia, invece, il comuni­
cato finale, reso nolo tre ore e 
mezza dopo la fine della nu-
nlone, 

Irpef e fiscal drag. Ali­
quote e detrazioni deTl'Irpef 
sono nmaste uguali 11 gover­
no ha insento in questo pnmo 
capitolo del decretone fiscale 
una norma che recepisce l'ac­
cordo con i sindacati sul fiscal 
drag II periodo di nfenmento 
per calcolare, anno per anno, 
l'inflazione sarà - ha detto Co­
lombo - quello indicalo dal 
Parlamento: da luglio a luglio, 
Misurata la febbre dei prezzi, Il 
governo emetterà II relativo 
provvedimento per abbattere 
l'Incidenza dell'Inflazione sui 
salari (drenaggio fiscale). Re­
stano dunque confermate le 
sette aliquote per l'Irpef: fino a 
6 milioni di lire. 10%; da oltre 6 
milioni a 12 milioni, 22%; da 

12 a 30 milioni, 26%; da 30 a 
60 milioni, 33%, da oltre 60 a 
150 milioni. 40%; da oltre 150 
milioni a 300 milioni, 45% e, 
infine, oltre 300 milioni, 50 per 
cento. L'acconto sull'autotas-
sazlone di maggio, pan al 95% 
dell'imposta dovuta, sarà pos­
sibile versarlo in due rate un 
40% a maggio e un 60% a no­
vembre. 

Oneri deducibili. 11 gover­
no ha accolto, con una corre­
zione, là proposta dei de a 
Montecitorio. Si stabilisce un 
tetto del 22% per la detrazione 
di una sene di spese dall'im­
posta: mutui seconda casa, 
beneficènza, sovvenzioni per 
arte, spettacolo e attività libe­
rali Sono invece deducibili 
dall'imponibile le spese sani­
tarie, quelle per la prima casa 
e le polizze vita, secondo le 
norme attuali. Quindi, deduci-
bilità totale (fatte salve le ca­
tegorìe di spese previste) per 
la salute, tetto di 7 milioni per 
gli interessi sui mutui casa, tet­
to di 2 milioni e mezzo per le 
polizze.ll governo ha rovescia­
to come un guanto l'Impegno 

preso con i sindacati le ecce­
zioni diventano rego'a. 

Nuovo forfait. Si abbassa 
a 18 milioni la soglia per usu­
fruire della contabilita detta 
forfettana da 36 a 18 milioni, 
accogliendo emendamenti 
presentati,' da vari gruppi, in 
Parlamenta Oltre i 18 milioni 
e fino a 360 milioni, l contri­
buenti possono scegliere - co­
me nel vecchio decreto, entro 
il 31 marzo <- se usare una 
contabilita semplificata o ordi­
naria. Altra novità; si unifica la 
valutazione di controllo del 
reddito dichiarato con quella 
•presuntiva* che serve per en­
trare nel nuovo regime, suc­
cessivo alla scadenza delia 
•Visentini ter* che i repubbli­
cani hanno (vanamente) 
chiesto di nnnovare almeno 
per un anno. I coefficienti do­
vranno essere pronti entro il 
15 aprile di quest'anno. Le di­
chiarazioni Iva di questi sog­
getti a regime forfettario, fino a 
3G milioni di reddito, slittano 
al 31 marzo 1989. 
Condono. Tutu coloro che, 
dal 1983 al 1987, hanno scelto 
la contabilità a forfait e che, 
nel 1988, hanno confermato 
questa scelta, godranno di 
una •riapertura dei termini*. 
Potranno presentare una «di­
chiarazione sostitutiva» di 
quelle già Inviate all'ammini­
strazione finanziaria. Lo faran­
no, ritiene il governo, se sco-
pnranno - leggendo i coeffi­
cienti presuntivi di reddito* -
di aver non solo evaso il fisco, 
ma di essere «otto tiro». Po­
tranno chiedere,, dunque, la 

•ricostruzione della loro car­
riera fiscale», senza sconti né 
tetti minimi o massimi, pagan­
do le tasse che avrebbero do­
vuto pagare allora, alle aliquo­
te di quegli anni e tolto quanto 
hanno già (bontà loro) dato. 
Ci sarà anche una congnia 
rateizzazione», per usare le 
parole (li Colombo; forse quat­
tro anni Il decreto scaduto ieri 
prevedeva invece un condono 
delle tasse non pagate, a patto 
che i contnbuenti pagasero 
un'aliquota (rispettivamente 
del 25 e del 20% per imprese e 
professionisti) e che le som­
me dovute per ciascun anno 
non fossero inferiori a I milio­
ne (per le imprese), a SOOmi-
la lire (per i professionisti). 
Una sanatoria totale, estesa a 
tutti, comprese le grandi so­
cietà, nguarda invece - ed e 
una novità del decreto - le ir­
regolarità formali, sia per l'Ir­
pef che per l'Iva. Basterà pa­
gare, per tutte e due, un milio­
ne per ciascuno dei cinque 
anni condonati. 

AntJelualone. Il governo 
ha npristinato in parte il testo 
licenziato dalla Camera, che il 
Senato aveva modificato, con 
•qualche alleggerimento, for­
se», ha chiosato Colombo rife­
rendosi alle cnuche. Il gover­
no ha recepito un emenda­
mento presentato alla Camera 
da Vincenzo Vtsco, per ag­
giornare via via l'anttelusione: 
ogni volta che si verificherà 
una nuova falla, leggi che age­
voleranno tentativi di eludere 
le tasse, si cambierà la norma 
dell'attuate decreto, prima di 

passare alle salzioni. Su que­
sto, il governo si è riservata la 
delega a legiferare, come sul 
contestatissimi centri di servi­
zio». Certamente, in questo 
modo, slitteranno un po' nel 
tempo. Altra delega per la ma­
novra sui coefficienti futuri per 
il reddito e per il controllo. 

Iva. Il governo non ha volu­
to modificare nulla: resta la dì-
scussa Iva del 4% su libri e 
giornali, solo ne viene sposta­
ta l'applicazione al 1 gennaio 
del 1990. 

Altri provvedimenti. Il 
governo ha rinnovato l'au­
mento (dal 18 al 19%) della 
•ritenuta d'acconto», l'imposta 
per la partita Iva (da lOOmila 
a 250mila a seconda dei sog­
getti), le imposte per le iscri­
zioni delle società nel registro 
delle imprese e la nuova tassa 
sulle società. Inoltre sono stati 
riproposti senza modifiche 1 
decreti sulla finanza pubblica, 
sull'autonomia impositiva dei 
Comuni e sui trasporti e con­
cessioni marittime. Nulla di 
nuovo per il decreto su Roma 
capitale. 

11 Consiglio dei ministri ha 
prorogato a tutto il mese di 
aprile le attuali tariffe dell'assi­
curazione obbligatoria (RcAu-
to), ed ha approvato, con al­
cune modifiche, altri due de­
creti «di Capodanno»; quello 
sull'autonomia impositiva dei 
Comuni (che potranno fare I 
bilanci tino al 31 marzo), e 
quello sulla finanza pubblica, 
con misure di contenimento 
dei mutui e ratei che espongo­
no le amministrazioni pubbli­
che. 

Dubbi e preoccupazioni durante la riunione della Direzione socialista 

Psi ondeggiante; «H governo non va 
ma e^udiiìfo iniziative dirompenti» 
«Non scoppiamo di soddisfazione per l'andamento 
'dell'attività di governo», dice Craxi aprendo lar Dire­
zione socialista. Ma subito aggiunge, a scanso di 
equivoci: «Non intendiamo però far. venir meno la 
nostra collaborazione». Il Psi cerca di navigare tra le 
onde di questa contraddizione: di fronte a una situa­
zione politica sfilacciata, nessuno se la sente di 
«aprire le ostilità». Si aspetta sulla riva del fiume... 

PIETRO SPATARO 

LTV ROMA II più duro è Rino 
Formica «Chi ha prodotto il 
guasto di una finanza pubbli­
ca cosi malridotta - dice, allu­
dendo alla De - deve pagare 
le conseguenze» I) più morbi­
do è Gianni De Michelis. «Nel 
governo non ci sono contrasti, 
ma solo discussioni - spiega 
- Quel decreto deve rispetta­
re gli accordi» E cost lo «sche­
ma interpretativo» del dibattito 
interno al Psi si ripete anche 
in questo caso Da una parte 
(con I eccezione, che però 
conferma la regola, di Formi­
ca) la delegazione ministeria­
le che tenta di difendere il suo 
operato, smussa gli angoli, 
modera i toni Dall'altra un 
partito che si trova in uno sta­

to di •profonda insofferenza» 
per un accordo di governo 
che fa acqui di Jutte le parti. 
Ma... Ma a chi'gic > irebbe, og­
gi, una cnsi targata Psi7 Ma 
come «disdettare» [A tregua 
per garantire la sopravvivenza 
del govemor almeno fino alle 
europee " firmata con Forlam 
subito dopo il congresso de7 

Ma come non vedere che le 
condizioni di sussistenza del 
governo si stanno «autonoma­
mente» affievolendo7 

E allora, ecco Bettino Craxi 
che apre la Direzione del Psi 
con un messaggio bifronte. 
Da un lato la «preoccupazio­
ne* per le «difficoltà che il go­
verno inqonlra neila sua azio­

ne», Siamo «ancora .alle prese 
conila definizione del decreto 
fiscale», dice, e debbonojesse-
re 'predisposti nuovi provvedi­
menti per arginare. Io strari­
pante squilibrio del deficit 
pubblico», senza lasciare nulla 
atr«improwÌsazÌone, alla sug­
gestione di toccasana miraco­
losi che non esistono, alla de­
magogia di un grande rigore 
che tutti vogliono specie se n-
guarda gli altn» (e Craxi all'u­
scita se la prende coi troppi 
•tagliatori» che ci sono in gi­
ro). Infine, c'è un Parlamento 
che, per via del congressi, ha 
solo trenta giorni di tempo per 
legiferare su temi importanti. 
L'altro fronte del «giano» so­
cialista è l'assicurazione che 
da via del Corso non arrive­
ranno dichiarazioni di guerra. 
«Per parte nostra - dice - non 
intendiamo assumere iniziati­
ve dirompono, ma solo ed 
eventualmente.* iniziative di 
chiarificazione*. Quali? Craxi 
non risponde Martelli parla di 
un incontro col Pli e un altro 
con ì fuoriusciti dal Psdi Tutto 
qui 

il dibattito, abbastanza viva­
ce, segue questo schema im­

posto da Craxi. Con diverse 
accentuazioni. Formica insiste-
sulle cnuche. «Le condizioni 
attuali della finanza pubblica 
- dice il ministro del Lavoro -
sono il risultato anche della 
polvere che è stata messa sot­
to ì mobili. Chi deve npulire 
deve mangiare la polvere» Si­
gnorie va giù duro; «Come sa­
ranno risolti i problemi7 Col 
decreto fiscale, col documen­
to Amato o col fantasma del 
documento degli esperti di De 
Mita?». 11 vicepresidente De Mi-
chelis, naturalmente, non 
concorda, gli ostacoli non so­
no cosi «insormontabili» Mar­
telli quasi nbatte: «Ma oltre ai 
decreti che cosa c'è sulla stra­
tegia di risanamento econo­
mico7 Non è chiaro» E cosi 
nemmeno si prende in consi­
derazione il «fantasma» dei 
documento preparalo dagli 
esperti di De Mita. «Lo faremo 
- avverte Craxi - quando sarà 
posto nelle sedi politicamente 
responsabili* 

Rispettata la tregua per te­
nere in piedi il governo, il Psi 
(le cui assise si svolgeranno 
dal 3 al 7 maggio, non si sa se 
a Rimini) aggiusta il suo giu­

dizio sul congresso de. Craxi 
sostiene che è stato «dedicato 
pressoché interamente alla 
soluzione dei problemi intemi 
al partito», erte è stato un «pro­
cesso complesso e travagliato 
e per diversi passaggi di diver­
sa lettura». Il nuovo segretario, 
conclude, «è su di una linea 
orientata verso la collabora­
zione con il Psi». Siamo lonta­
ni dalle dichiarazioni quasi ' 
trionfalistiche per l'elezione 
deir*amtco» Forlani rilasciate 
da Martelli a caldo. E il nume­
ro due di via del Corso è quasi 
costretto ad articolare meglio 
nspondendo agli inviti di Si­
gnorie a una «valutazione più 
attenta». Forlani va bene, dice 
Martelli, ma «siamo anche 
consapevoli dell'esistenza di 
divergenze e forse di conflitti 
oggettivi nella interpretazione 
della realtà italiana e nelle ri­
sposte da dare ai problemi». 
Un giudizio che, aggiunto al­
l'insofferenza per l'azione del 
governo De Mila, lascia intra­
vedere uno scenario di mag­
giore movimento per il futuro 
Ma sarà cosi, oppure la tregua 
Craxi-Forlam riuscirà a conge­
lare ancora a lungo ogni ten­
denza centrifuga? 

Il Pri insiste: Forlani dia un «segnale» più esplicito di appoggio a De Mita 

E La Malfa non si fida della De 
Secondo Forlani De e Pri hanno posizioni «conver­
genti e finalizzate a rendere più sicura ed efficace 
l'azione del governo», ma il segretario repubblicano 
La Malfa mantiene le sue riserve e al nuovo collega 
della De chiede un «segnale manifesto» di appoggio 
a De Mita e alla politica di risanamento finanziano. 
L'incontro tra i due leader ieri è stato cordiale, ma 
non ha fugato la freddezza dei repubblicani. 

ALBERTO LCISS 

M ROMA II neosegretano 
democristiano Arnaldo Forla­
ni non sembra essere riuscito 
a -cloroformizzarci completa­
mente un Giorgio La Malfa 
sempre più irrequieto per il 
destino de] governo De Mita e 
I atteggiamento della De dopo 
il congresso Ieri i due segreta­
ri si sono visti per circa un ora 
e mezzo, a conclusione del gi­
ro di incontri che Forlani ha 

avuto con i leader della mag­
gioranza di governo (deve in­
contrare ora i partiti di oppo­
sizione) All'uscita somsi e 
complimenti reciproci, ma 
nelle parole di La Malfa, sia 
pure pronunciate con grande 
prudenza, si è potuto cogliere 
il permanere di una diffidenza 
di fondo verso la De uscita dal 
Palaeur e il suo rapporto col 
governo De Mita. La questione 

del insanamente» dei conti 
pubblici è stata naturalmente 
al centro del colloquio Forla­
ni ha teso a sdrammatizzare i 
contrasti nella maggioranza e 
nel governo che sono emersi 
clamorosamente anche nelle 
ultime riunioni convulse a pa­
lazzo Chigi per salvare alme­
no la -prima parte» della ma­
novra economica «Tutte le 
volte che si affrontano proble­
mi gravi e delicati come quelli 
della razionalizzazione della 
spesa pubblica - ha detto in 
sintesi - ci sono discussioni vi­
vaci nei partiti della maggio­
ranza e nel governo Ma 1 im­
portante 6 che si arrivi a una 
conclusione precisa e che su 
questa ci si impegni in modo 
risoluto» £ già che c'era ha ci­
tato Lgo La Malfa che gli ripe­
teva spesso «Di fronte agli im­
pegni di politica finanziaria e 
economica, oltre al merito dei 

provvedimenti ciò che conta 
ai fini del successo è la risolu­
tezza dell'azione di governo» 

Già e il «merito» dei provve­
dimenti di cui si discute affan­
nosamente in queste ore' Su 
questo nessuno dei due segre­
tari si è sbilanciato molto so­
no questioni, hanno detto più 
o meno, che riguardano i mi­
nistri e il governo Ma che 
pensa Forlani dei «suggeri­
menti» venuti dal presidente 
del Pri. il senatore Visenlini9 

(Per esempio, lo ricordiamo 
al lettore, eliminare il condo­
no buttare a mare gran parte 
della manovra definita finora, 
delegare De Michelis al setto­
re fiere e mercati ecc ), Alla 
nostra domanda il segretano 
democristiano sfugge una pri­
ma volta, e alla seconda dice 
che «le valutazioni in proposi­
to le avranno date in sede di 

governo i ministn repubblica­
ni Con La Malfa non ne ab­
biamo parlato» Poco dopo La 
Malfa non senza qualche im­
paccio, dirà che «il nostro pre­
sidente, quando affronta le 
questioni fiscali, sa quel che 
dice» mentre le competenze 
di De Michelis «sono diverse», 
e che comunque i due «non 
accettcrcbero di essere messi 
l'uno contro l'altro». Ma a par­
te le imbarazzanti polemiche 
di Visentin), il segretario re­
pubblicano era soprattutto 
preoccupato di affermare che 
le rassicurazioni di Forlani sul­
l'appoggio al governo sono 
state apprezzabili, ma non ba­
stano «Gli ho suggento - ha 
dichiarato il segretario repub­
blicano - di manifestare aper­
tamente questo sostegno, di 
dare una scossa in positivo al­
la situazione perché mi pare 
che in questo momento il go-

Zanaheri: 
si discuta a 
Montecitorio di 
spesa pubblica 

«È necessario che il governo riferisca nell'aula di Montccito-
no sullo slato allarmante della finanza pubblica». Lo ha 
chiesto len il capo-gruppo comunista alla Camera, Renato 
Zanghen Una richiesta che il governo, secondo I esponen­
te comunista, deve rispettare Per molti motivi, formali e di 
sostanza. I motivi formali sono quelli che si riferiscono alla 
nuova normativa sulla contabilità pubblica, che prevede la 
presentazione, da parte del governo, della prima relazione 
di cassa entro il 28 febbraio In questa prima relazione de­
vono esserci le cifre della spesa "di cassa» per 189, le previ­
sioni sull'andamento dei titoli de) debito pubblico fé i rela­
tivi tassi d'interesse), una stima aggiornata sull'andamento 
dell'economi* nazionale, len è finito il mese di febbraio, è 
scaduto quindi il termine fissato dalla legge, ma il governo 
finora non ha presentato alcun documento «I motivi so­
stanziali - aggiunge Zanghen - sono quelli presenti a tutti. 
la r.presa dell'inflazione, i propositi di tagli e di rincari dei 
servizi essenziali, le irresponsabili dichiarazioni in materia 
di deb'to pubblico di esponenti del governo, l'allarme sem­
pre più vivo delle autorità monetane, l'incerto andamento 
delle aste dei titoli pubblici». Ce n'e abbastanza, insomma, 
per chiedere al governo «di presentare in aula un'illustra­
zione del quadro generale nel quale si deve inserire la ma­
novra fiscale» 

Marini (Cisl): 
«De Mita non 
si lasci 
intimidire» 

Proprio mentre tutto è In di­
scussione, Franco Marini, il 
leader della Cisl, democri­
stiano, indica un punto fer­
mo per l'azione del gover­
no l'accordo sul fisco. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Qualcuno s'è stupito per l 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ™ toni forti usati nel mio inter­
vento al congresso de - ha detto Manni in un'intervista al 
periodico "Terzafase" - lo, invece, sono sorpreso per la 
violenza dell'aggressione di cut è stato fatto bersaglio l'ac­
cordo sul fisco. Un'aggressione massa con arroganza e pro­
tervia da interessi in fin dei conti neppure colpiti, ma sol­
tanto minacciati». Il segretano generale della Cisl nell'inter­
vista citata fa anche un invito, che sa tanto di «monito», al 
presidente del Consiglio «De Mita non deve lasciarsi intimi­
dire da questa aggressione. Deve andare avanti», Poi un po' 
di «promozione» per il suo partito. «Devo dare pubblica­
mente atto a De Mita che il suo governo, dopo le promesse 
di tanti altri, ha avuto il coraggio di sciogliere positivamente 
il nodo del drenaggio fiscale. Ora deve avere il coraggio di 
difendere con orgoglio questa scelta». 

Esperti Tagli alla spesa sociale per 
/follo FlnatiTO nequilibrare i malandati 
ucirc rinanre c o n t l piMAici S t a n d o ^ ^ 
QiCOnO Che ad esperti (lontani da qual-
non f i sarebbe siasi «"pou** sono esperti 
nun U OTCDDC de, minis,ero delle Finanze) 
DlSOflnO di taCil non ci sarebbe bisogno di 
• ^ • J J J J J J J J ^ - J J J J M 0perare drasticamente sul 
versante delie uscite, se,lo Stato facesse il suo dovere nell'ex 
sigere le tasse. La denuncia non è nuova, ma acquista forza 
quando a pronunciarla è un funzionario dello staff del mi­
nistro e soprattutto quando viene supportata da dati precisi. 
Li ha fomiti ieri il direttore del Secit (il servizio degli ispetto­
ri tributari, più famosi come i «super-ispettori») Riccardo 
Virgilio «Controllando appena l'uno per cento dei contri­
buenti - ha detto Virgilio - emerge imponibile non dichia­
rato per diciottomila miliardi». Per il resto basta fare una 
semplice operazione, se i controlli riguardassero la totalità 
dei contribuenti (esclusi, ovviamente i lavoratori dipenden­
ti, che pagano le tasse «alla fonte») si potrebbe recuperare 
una base imponibile attorno ai ISQmila imbardi, Cifra che 
lo stèsso direttore del Secit ha definito «probabilmente non 
lontana dal vero*. 
Napoleone 
Colajanni 
esce 
dal Pei 

L'ex senatore comunista 
Napoleone Colajanni ha de­
ciso, dopo 42 anni di miti- -
tanza, di non rinnovare la 
(essera del Pei per l'8%. Co­
lajanni (di cui sta per iwcire 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il libro «La resistibile ascesa 
•wMtjjjjujj>«a»jjjjjjjjjjjjjjjfjMiB dj AcjjjUg Occhetto») ha Im­
mediatamente smentito la voce secondo cui avrebbe chie> 
sto l'adesione al Psi Poche te reazioni alla notizia il depu­
tato comunista Massimo Serafini ha commentato- «Era ora. 
È un atto di coerenza» L'ex deputato del Pei Antonello 
Trombadon ha invece sostenuto che si nleva nelle più re­
centi iniziative di Occhetto «una vitale ripresa del Pei in di­
rezione di argomenti molto vicini» alle tematiche sostenute 
da Colajanni, ed è quindi «singolare che invece di assistere 
ad un avvicinamento tra le posizioni e a un invito a Cola­
janni a collaborare di più alla direzione del Pei veniamo in­
vece a sapere di una divaricazione antagonistica*. 

L'8 mano 
a Bruxelles 
incontro 
Craxi-Occhetto 

Achille Occhetto e Bettino 
Craxi si incontreranno 1*8 
marzo a Bruxelles Lo ha ' 
annunciato il segretario so-( 

cialista al termine della riu- ' 
nlone della Direzione de), 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Psi ieri mattina Occasione 

der è l'incontro dei e munisti italiani con l'Unione dei par­
titi socialisti europei che avrà appunto luogo a Bruxelles la 
mattina dell 8 marzo. Craxi proseguirà poi per Vienna dove 
parteciperà a una sessione dell'internazionale socialista. 

GRKOORIO PANI 

verno mostri segni di debolez­
za 

E La Malfa, sul fronte dei «ri­
goristi- più impegnati, non è il 
solo ad essere preoccupato, 
Ieri i! presidente della Confm-
dustna Pininfanna, che ha 
avuto anche un incontro con 
De Mita è tornato ad avvertire 
che «non è più possibile tolle­
rare ritardi nell'applicazione 
della politica del rigore», ha ri­

badito di «approvare piena-
monte» il documento sui tagli 
di De Mita e si è augurato an­
che lui che quella linea sia so­
stenuta da tutta la De, Pmmfa-
nna ha anche protestato con­
tro l'ipotesi, formulata dalla 
Banca d'Italia, di una stretta 
monetaria Indebolirebbe pro­
prio quello sviluppo produtti­
vo che servirebbe anche per 
risanare ì conti pubblici 
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